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Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

   

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen 
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carità, di pietà, di religioso fervore. Tutte 
sono utiti queste piante che sorgono al 
sole del cattolicismo, o per mantenere la 
f de ne’ cuori, o per difeudere la ragio- 
ns cattolica, a per tutelare i diritti della 
coscienza cristiana, o per invocare e im- 

La soluzione 

Il nuovo Ministero è composto. 
Roma, 28 — Con decreti odierni S. M. 

il Re ha accettato le dimissioni del Mi- 
Distero ed ha nominato gli enorevoli: 
ALESSANDRO l'ORTIS, deputato al 
arlamento, Presidente del Consiglio e 

Ministro dell’ Interno, 
TOMMASO TITTONI, senatore del 

Regno, Ministro degli Estari. 
CAMILLO FINOCCHIARO - APRILE, deputato al Parlamento, Ministro di Gra- 

Zia e Gustizia e dei Gulti, 
ANGELO MAIORANA, deputato al 

Parlamento, Ministro delle Finanze. 
PAOLO CARCANO, deputato al Par- 

lamento, M nistro del Tesoro. 
ETTORE PEDOTTI, senatore del Ra- 

806, Ministro della Guerra, 
CARLO MIRABELLO, senatore del 
€800, Ministro della Marina. 
LEONARDO BIANCHI, deputato al 
arlamento, Ministro della P. I. 
CARLO FERRARIS, deputato al Par- 

cili, di animi retti, di coscienze oneste e 
fisare, che in nome della libertà facciano 

‘argine al male, sieno pronti a qualche 

re del Papa: ha mestieri di collettività 
potenti, ordinate unite per difendere il 

sacro diritto delle coscienze cristiane, 

di un nemico implacabile. 

lione di pochi sconsigliati, deve rifiorire 
di vita più intensa, di concordia e di fe- 
de ganerosa nella parola del Papa. Nes- 

suno deve vergognarsi c temere di dare 
il nome a questo esercito pacifico. Lo 

lamento, Ministro dsi Lavori Pubblici. esssre cittadini onesti, anzi sono patriotti 

e RAVA, deputato al Parlamen- nel senso più bslto detta parola. La Chie- 
di ‘Distro dell’Agsicoltura, Industria e sa ha invece bisono di vedere sotto i 
cinmercio, suoi vessilli, un’eletta porzions di figli. 
ROTONDO MORELLI - GUALTIE- deveti, che non solo ne seguono i pre-. 

cetti, ma sono pronti a difendere in pri- 
ma fi'a la libertà, i diritti, contro la fiu- 
mana dell’empietà, contco gli assalti bru- 

> deputato al Parlamente, Ministro 
© Poste e dei Telegrefi. 
‘asera alle 10 i ministri hanvo pre- 
° giuramento nelle mani del Re. 
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  cattolici tedeschi l’aver saputo opporre al 
- Kulturkampf un muro di brenzo invin- 

cibile fatto colle volontà di infinite as- 
sociazioni cattoliche, obb=«dienti al Papa 
e a Windthorst: oggi il Centro è il. ba- 
luardo dell'impero contro il socialismo. 
E° una sventura per la Francia che in 
quest’ ora di persecuzione, le manchino 
migliaia di cittadini stretti in potenti 

collettività cattoliche, pronti a difendere 
la libertà del cristianesimo e le loro 
chiese. Sarà una benedizione per la pa- 
tria nostra, se ’’azione cattolica iu Italia, 

fatta edotta dei pericoli che sovrastano 
alla fede, si stringerà più compatta e 

più ubbediente intorno al Papa e lo se- 
guirà, spinta dall'amore della religione, 
che pur ha fatto grande e civile il no- Veste tutti ; | Duca si SEI camp! dell’umana attività, stro paese, fra tutti profondamante cst- 

Scezione e senza tregua. ! tolice. 
cattoliea gp noetto organico dell’azione : 
 Portunità - è a spiegarne il valore, la op- 
ne deri Sopratutto ne chiarisce e_ 
Sa }? insidia ‘è necessità imprescindibile, 
d'ascondegz Sla violenza settaria non | 
Bislstivo ta SÒ egni provvedimento le- 
8Pesso e da une Stato laico, e 
blici Dot. tic0 della Chiesa; se dai pub- 

"i “î, dalle pubbliche scuole, nel- inse - % | del gtUamento Superiore non si facesse 
laicismo 

» , - L'azione € attelica è qu sa di più futengo”e di qualche cos p 
Plice pratic LI organizzato della sem- 
80n0 un hi si deveri religiusi. Questi 

quella i ligo per butti i cristiani : 
collettiva a una necessità di difesa 

intendono i tti coloro che vedono e 
riunite al fi bisogno di opporre forze 

che na che dilaga, ai governi 
Ve” luo nn n e 

ica, per neceg x i 1, AIR 
Teligioga ni à i difesa, diventa azione 
scolastica o, intellettuale, politica, 
Poichè 1,” Darlamer tare, amministrativa, 

è lotts contro il cattolicismo in- 

  

L’ elezione politica di Brescia 
  

Domenica a Brescia si ebbero le ele- 
zioni politiche. La giornata è stata viva- 
cissima e la battaglia fu accanita, ma 
senza incidenti. Sopra 7114 inscritti hanno 
votato 5320, ossia il 73 0;0, il che attesta 
il fervore da cui erano animate le sin- 

‘ gole frazioni, Ecco i risultati raccolti 
‘ questa sera alla riunione dei seggi: 

guerra subdol:, l’azione Bonicelli, moderato, 2623 — Orefici‘ 
Tebbe solo il carattere re- | democratico-zanardelliano, 1052 — Treves, 

ogni Re avveniva in passato, quando socialista, 909 — Comini, repubblicano, 
diveniy Finsecazione libera dei credenti 589. Schede contestate e nulle 150. 

a Semplice manifestazione di pietà! Per soli 37 voti il candidato dei mo- 
a per dimostrare quanto sia | derati e dei cattolici non è riuscito a 

"cente mutato l’atteggiamanto 'a primo scrutinio e quindi dovrà entrare 
! poteri, schiavi del massoni- in ballottaggio col candidato zanardelliano. 

Si formerà facilmente il blocco de le fra- bast 3Sta pensare alla Francia odierna, 
° por mente 

on. fosse sempre ma- 
di un i 

à Cattolica rivesti 

e
n
t
i
 

chì d alla natura degli attac- zioni « popolari », Ma non è temibile. 
Gia È Destri nemici in Italia 6 dovun-: Di ciò ognuno si persuade dando una. 
rose la lotta infinita che sale dalla occhiata alla somma di voti ottenuti da BrOssolana 

ogni candidato. Il numero di voti rac- 
coltisi sull’avv. Bonicelli, supera il totale 
delle tre votazioni avversarie sommate 
assieme, per cui sono moltissime le pra- 
babilità di vittoria pel partito czttolico 
moderato. 

‘ Di più, va notato, che la maggior parte 
delle schede contestate o disperse era a 

favore del candidato Bonicelli, per inodo 
che se gli fossero state ammesse, egli 
sarebbs stato eletto senz'altro in prima 
votazione. 

A demenica prossima aduaque, 

af bestemmia insinuata al popolo 
Nutrito:: dell’insegnamento universitario | 
non di àrtificialmente di materialismo, @ 
scientig na di empistà nel paludamento 

Ì 3 
vini SE dei cattolici coscienti, con- 
dei ig delle sorti de’ loro figli e’ 
PrÎO: prege Ella religione come del pro- 
l’azione È î lim pidamente tfacciato dal. 

'eCiplinara ARMA: nia; SQUAT; OgNÌ pan, ’asfondendo in associazioni 
CORRian O ere l’attività e la parola della 

za collettiva, forte dei diritti di. 
0 gp, ecco la necessità del- . 

(ab, iù dsil oggi come del domani. 
ha i cogi el domani, poichè temiamo A LUCCA 
PerCOtera, Gi Francia nen abbiano a Dl si 
0 i Nostro paese, in una m:-' Ssbato Mons. Lorenzelli, nuovo Arci- 
MEDIO) dadi, ; vescovo di Lucca, ha ‘fatto in quella cit- 

Dobbis me dobbiamo far quindi tutti? tà il suo solenne ingresso. 
c ttoliche. formare il fascio delle forza Nel viaggio da Firenze a Lucca venne 

da far rifiorire quell’azione bane- fatto segno a gentili dimostrazioni di 
lac sicuni lustri er sono parve «b- simpatia da parte di autorità ecclesiasti- 

: 0° tutta la penisola d’una fitta re- che e di notabilità: alla stazione della 
di latini giovanili, di società opesaie, sua nuova residenza fu incontrato da 

ni letterarie e scientifiche, di Mons. Volpi Vescova di Arezzo, dalla, 
‘ Sussidio pel pep.le di legha per banda comunale, dalle autorità cittadine 

e da una folla immensa — tutta Lus- 

  

L'ingresso di Mons. Lorenzelli 

spo; pa : à n i 5 
Suamente, di pie asseciazioni di 

porre il rispetto alla libertà della quale 
tentano privarci le male arti dei nemici. | 

| L'azione cattolica italiana esce ora da’ 
una prova dolorosa; e la Chiesa ha bi-. 
sogno in questi momenti di uomini do- 

sacrifi :io per l’onor di Cristo, per l’amo- 

conculcato dalle violenze o dalla malizia ' 

. L’azions cattolica, dopo Ja triste ribel- 

Stato, anche più sospettoso, sa che i cat- | 
tolici non congiurano, ma sono e devono 

tali, contro le insidie. E' una gloria dei. 

gorosa, entusiastica ovazione. 2A 
Si formò poscia il corteo, numerosis- 

simo, che mosse verso il Duomo. Mon- 
sig. Arcivescovo-‘procedeva sotto il bal- 
dacchino, sorretto da quattro diaconi. 

Il popolo si scopriva riverente; le fi- 
nestre erano tutte addobbate di tappeti e 
arazzi. 

All'ingresso di Mons. Arcivescovo nella 
Cattedrale fu cantato 1° « E:ce Sacerdos 
Magnus». S. E. celebrò noscia la Messa 
pontiticale, accompagnata da musica del 
masstro Perosi, 

Dopo la M-ssa Mons. Arcivascovo pro- 
nunciò una bellissima omelia, improntata 
al più schietto spirito evangelico. La Cat- 
tedrale rigurgitava di folla. 

Nel palazzo arcivescovile seguirono dei 
| ricevimenti, e la sera la città era illumi- 
nata. 

L’ Esare, giornale cattolico di Lucca, 

fece un bellissino numero unico, che 

andò a ruba. 
Mons. Arcivescovo elargì a scopo di 

beneficenza L. 5000. 
ener arie ro rr TE nn 

L'imperatore Guglielmo in Portogallo. 
Lisbona, 28. — L'imperatore Guglielmo 

è giunto, ricevuto dal Re ed ossequiato 
dai ministri e dalle autorità. 

La popolazione io acclamò vivamente. 

Partendo da L'sbona, Guglielmo si re- 

cherà a Tangeri e poscia in Sicilia. 
  

La situazione in Russia, 

  

Nuovi disordini in vista. 

T:ftis, 28. — I contadini del distretto 
di Gori decisero di coltivare le terre 
serza pagare il corrisposto. Eisi elegge- 

ranno i rappresentauti per l’amministra- 
zione della loro azienda agraria. 

Alcuni vorrebbero si ricorresse alla 
violenza per ottenere le concessioni ri- 

chieste. Furono inviate le truppe nei luo- 
ghi più minacciati. 

Ciò che dice il granduca Vladimiro 
— Il movimento rivoluzionario — 
Contro Ja voce. 
Vienna, 28. — Il granduca Vladimiro 

fu intervistato da ua corrispondente della 
Zeit è dichiara chs non esisto in Russia 

un vero movimento rivoluzionario, ma 
che come dappeitutto vi sono dei gruppi 
di agitatori e di malcontenti che susci- 
tano disordini servendosi 

ignoranti, ma essi saranno annientati 
sanza remissione. | 

I decrati dello Gzar circa le riforme 
assicurano gli animi lbscali. 

Il granduca ha rilevato le voci che 

corrono di una prossima pace tra la Rus- 
sia ed il Giappone. 

Ii granduca. ha detto che la Russia 
non accetterà mai uns paco umiliante; . 
essa non ha subita ficcra una disfatta 

definitiva, del resto la forza di resistenza 
dei russi vincerà quella dei giapponesi. 
  

Intorno a Vladivostok. 

rano all’assedio di Viadivostok; essi hanno 

distrutto i binari di diramazione della 

ferrovia. i 
Il Daily Telegraph ha da Shanghai: I. 

dus eserciti avversari sembrano in puoto ; 
di prendere una nuova posizione sulle 
due sponde del Tsungari.:In seguito al- 
l'esaurimento dei depositi. di approvvi- 
gionamenti di Changteling e di Kirin il 
corpo principale russo sì: ritirerebbe su 
Charbine. Altri corpi meno considerevoli 
si trevano presso il Tsungari. 

Lo stesso giornale ha da Tokio: I ponti 
‘tra Mukden e Kai Ycuan sono stati ri- 

parati e la circolazione dei treni è rista- 
bilita, Si lavora giorno e notte = costruire 
un ponte sullo Sha-Ho. La marcia in 
avanti dei giapponesi continua. 

Rinforzo di generali. 

Pietroburgo, 28. — ll generale Kaubars 

comandante il 3° corpo di esercito in 

Manciuria è trasferito al comando del 

cal — che prorupps in una lunga, fra 

delle masse i 

î per due ragioni: 1) perchè il pross. pell. 
Shanghai, 28. — I giapponesi si prepa- | 

dere lo Czar di seguire questo consiglio, 
ma lc Czar volgendosi verso di lui con 
movimento brusco. gli replicò: — Voi 
durqua non siete patriotta? 

Qualchs giorno dopo essendo l’ Impe- 
ratore di Germania tornato alla carica, 

lo Czar gettò la lettera dicendo: « Scor- 

rerà sangue prima cha io segua questo 
consiglio ! » 
  

Stato è Chiesa in Francia 
ii na 

Una lettera dei cardinali francesi 

a Loubet. 
Parigi, 28. — I cinque cardinali fran- 

cesi Richard, Pierrand, Lecot, Coullie, 
Labouri diressero a Loubet una lettera 
ricordante i principali argomenti a favore 
del concordato, I cardinali credono che 

il regime delle Associazioni pel culto co- 
stituite in conformità alla legge delle 

Associazioni, sis la negazione della costi- 
tuzione della Chiesa e un tentativo for- 
malmenta scismatico. 

| La soppressione pura e semplice del 
Bilancio dei culti è il rifiuto di adempiere 
all’ebbligo imposto dalla costituzions del 

1791 dicente che gli assegni ai ministri 
del culto cattolico fanno parte del debito 

: nazionale, 

I cardinali concludono invocando il 
mantenimento del concordato occorrendo 
con mod:fidazioni. 

n progetto di separazione 
davanti al parlamento. 

Parigi, 38 — (Camera). — Si riprende 
: Ja discussione del progetto di separazione 
della Chiesa dallo Stato. 

Plachon nega che l’attitudine del Vati- 

cano abbia reso necessaria la separazione 
, della Ghiesa dallo State. Fu Combes solo 
che la volle e la preparò, l'oratore ri- 
tiene che un Paese non può vivere senza 
morale e perciò senza religione. Fu per- 

. ciò. che Napoleone face il concordato. 
: Barthon dice che voterà coi suoi amici 
‘ in favore della soppressione del bilancio 
i dei culti che è la conseguenza logica 
i degli avvenimenti storici; d’altronde resa 
! necessaria dalla politica del Vaticano. 

Rsspingere il progetto di separazione 
‘ della Chiesa dallo Stato ssrebbs la scon- 
: fitta del partito repubblicano. B'sogna | 
i rendere la separazione compatibile, colla 
: libertà dei culti e colla libertà di coscienza. 

Barthon termina dicendo che il suce- 
‘ cesso della legge dipende dal libsralismo 

‘ della Camera. La seduta è tolta. 
    

Pel trasporto dei malati poveri 
I a Lourdes 

! Martedi scorso, presente l’Ecc.mo e 

‘ Rev.mo Mons. Radini Tedeschi, Vescovo 
‘ di Bargamo, A38. Eccl.o dell’ Unione, fu 
tenuta dai componenti il Segretariato 

i un’adunauza generale per la scelta dei 
malati, da condursi a Lourdes nel pelle- 
grinaggio del 2 maggio. Si confermò la 
decisione già presa di escludere per que- 

i sta prima volta le donne; ed in quanto 
agli uomini non accettare i tubercolosi 

  

non si recherà soltanto a Lourdes, ma 
ancora a Paray-le Monal, Lione ed Ars, 
con ritorno da Modane e Torino, e quindi 
il lungo viaggio avrebbe potuto nuocere 

ai sudd.i malati; 2) perchè s’incontre- 

medesimi negli alberghi, causa la loro 
malattia. 
«Fu pure deciso piuttosto che tenere   

i famiglia, sia che versassero in più pro- 
i fonda miseria. — Furono estratti 8 nomi 

: Fattibene di Castelpotu, Nicola Negri di 
i Barbenno, Andrea Bonato di. Calcedo, 
‘ Giovanni Ternoni di Bergamo; ad Amedeo 

sscondo corpo di essrcito ; sarà sostituito : 
nel primo ufficio dal generale Batianoff. 

Lo Czar contrario alla pace. 

Londra, 28. — Il corrispondente dello 
Standard a Pietroburgo riferisce che re- 

cantemente l'Imperatore di Germania te- 
legrafò allo Czar per cocsigliargli di far 

pace col Giappons e per cffrirgli i suoi 
buoni uffici a questo scopo. 

I! ministro de Witthe cercò di persua- 

' vantaggio del popolo, e noi le auguriamo 

| benedice singoli membri sodalizio. — 
! Card. Merry Dal Val». 

i i buoni ad aiutarla validamenta. 

conto di raccomandazioni, di procedere 
ad un sorteggio dei malati, ritenuti più 
bisognosi e meritevoli, sia che avessero 

di malati; i fortunati sono: Duilio Volpi 
di Tareglio, Romualdo Castelli di Fa- 
briano, Portante Antonio di Aquila, Ni- 
cola GCatracchia di Ferentino, Corrado 

Erba fu accordato un sussidio di L. 120. 
—. Così l'Unione Nazionale, benedetta dal 

S. Padre, inizia la sua opera benefica a 

sempre maggior prosperità ed invitiamo 

In risposta agli auguri inviati al S. Padre, 
l'Unione ha ricevuto il seguente tels- 
gramma: «Sig. Giov. B. Tomagsi S>gre- 
tario Gen., Roma — S. Padre ha gradito 

omaggio auguri onomastici, ringrazia e   
rebbsro serie difficoltà per l’alloggio dei | 

Don Romolo Murri 
condanna 

la Democrazia cristiana autonoma ? 

     
     

  

    
   

   
   

  

    
    

   

      

      

Egregio Sig. Direttore! 

Nel Crociato del 20 corrente, che ho 
potuto avere solo oggi, ho letto quanto 
è scritto intorno alla democrazia cristiana 
autonoma. 

Non mi arrogo di conescer molto, nè 
certo più di Lei, la questione vitale che 
agita il nostro campo; ma una cosa mi 
è saltata subito agli occhi, leggendo le 
sue parole, una cosa che mi induce a 
dire il mio pensiero, e a chiarire forse 
quello che Ella stessa voleva esprimere, 
in ordine alla condotta di Don Romolo 
Murri nel momento attuale. 

. Tengo sott'occhio l’articoletto « Causa 
vitae » che compariva nella Coltura sociale 
Îl mese scorso, e a cui appunto credo si 

voglia E'la riferire. E Le dico il vero 
che l'impressione che mi lasciò fu ben 
diversa da quella che si rileverebbe in 
Lei dalle Sua parole. 

Din Remolo dice, e sta bene, che i 
democratici cristiani debbono voler rimanere 
nell’ unità delle forze cattoliche. Ma per 
qual motivo? Forse per obbedire alle 
direzioni della Chiesa? Non pare. Infatti, 
nella risposta dello stesso allo Zaaruolo, 
sulla Patria d’Ancona, pechi giorni dopo 
(risposta che può ban ritenersi come 
interpretazione autentica di quella nota); 
si fa comprendere agli autonomi che non 
st tratta per nulla di abbandonare il 
proprio programma, di cui logica conse- 
guenza, anzi essenziale la costituzione in 
partito autonomo. 

Voi, grida, il Murri, nell'agosto passato — 
(al momento della caduta del Comitato 
permanente dell'Opera dei Congressi) vi 
siete mostrati impreparati a formare un 
partito indipendente. Ebbene, restate an- 
cora a maturare l’idea (cha dura immu-.. 
tata) in seno alle forze cattoliche. 

E' questione di vita per voi, staccati 
da quelle, come lievito inutile  secchereste, 
inacidendo....... 

Questa è l'obbedienza che deve profes- 
sare un cattolico? A me pare più che. 
altro opportunismo. 

Parlo non per pura voglia di riveder 
le bucce ad altri, ma per non lasciar. in 
piedi equivoci probabilmente dannosi. 

Don Romolo odorava il vento infido, 
e, per non perder tutto, ordinò di am- 
mainar le vele. Mi, come 3’è vwiduto, i 
giovani nella loro inesorabile logica si 
riballarono anche a colui che li aveva 
cresciuti nei fatale principio dell’ indi- 
pendenza della Chiesa. Chi semina, rac- 
coglie! 

Il vocabolo autonomo poi (divago un. 
pochino) è ben un disgraziato vocabolo, 
ma non è esso veramente l’origine di 
tania catastrofe. Le idee in questo mon- 
do non vengono su come i funghi: na- 
scono e maturano più 0 meno lentamente, 
anche quando noi ci accorgiamo di esse 
solo dopo fatte giganti. Così il male del- 
l'autonomia: non si deve credere si sia 

spiegato: repentinamente, quando si co- 
minciò a pronunciare questo nome. E’ 
un male organico che da molto tempo 
travaglia l'organismo dell’azione cattolica, 
e che ora forse (e vogliamo anzi sperarlo) 
ci fa assistere alla crisi risolutiva. 

Ricordate? Riluttanti a. entrare nel- 
‘| Qpera dei Congressi, i democratici cri- 
stiani vi si sottomisero,. ma col paîto di 
padroneggiarla... ottenero lo scopo e la 
uccisero. E sulle sue rovine proclama- 
rono ancora la indipendenza, che questa 
volta si disse autonomia e si rivelò in 
tutta la sua brutta nudità. 

‘ Quale responsabilità grava su di voi 

che ci riduceste a questo punto! I nostri 
giovani domandavano 2i lavorare pel vero 
bene, pel trionfo della Religione, umili - 
operai nella vigna del Signore; e voi ne 
avete fatto degli spiriti irrequieti, turbo- 
lenti, disprezzatori della più sants auto- 
rità, ipfine ribelli! 

Ma ci consoliamo, non ogni male vien 
per nuocere. Tolto di mezzo ogri equi- 
voco omai sul vero spirito di quella tal 
democrazia cristiana che a ragione può 
dirsi neo-liberalismo cattolico, noi vo- 
gliamo credere che le nostre forze, pu- 
rificate e rafforzate nella concordia, si 
moltiplichino alle belle vittorie. 

Pei riballi, molte volte anime buone 
mal] consigliate, noi preghiamo, e sten- 
diamo la mano. Il nostro duce ci chiama 
tutt’ a raccolta. Accorriamo attorno alla 
bandiera vergognosamente lasciata cadere 

   
      

        
          

    
          
      

        

         

            

  

         

  

        

    
      

       

  

      

  

       

        

        

    

  

     

      

    

  

       

  

           
      

  

        
       

      
    
       

       

    

           
        

            
      

        

  

     

  

       

    
          

          

      
       

       

         

              
           

       
    

    
     
     

  

        
         

         

        

      

  

       

         
           

    
    
            

      

  

        

           

        

    

  

         

         

  

       

    
    



  

  

  

  

  
    

          

RO rar derniers sone 

da altri: CON ROMA È PER ROMA 
SEMPRE! 

Ma si perda per sempre la nefasta idea. 
Non opportunismi ma sincera semmes- 
sione! Sarà un. sacrifizio forss grande 
per alcuno, ma Dio lo. conterà. E noi 
uniti  pregheremo. ancora .per: chi ha 
chiuso l’orecchio all’appello ; ma intanto 
proseguiremo- sicuri la nostra via. 

Ho finito, egregio sie. Direttore. Com- 
patisca, se divagando anche un poco, ho 
usurpato troppo spazio nel suo caro qua- 
tidiano, e mi creda frattanto 

dev.mo servitore 
A.C. 

Padova, 24 Marzo 1905. 
  

Trecento emigranti 

in balìa dell’ Oceano. 
Parigi, 28. — Parecchi giornali pub- 

b'icano un dispaccio dall’ Havre il quale 
dice che regna colà grande inquietudine 
circa il piroscafo Quebec partito il 6 corr. 
per Nuova York, che dovrebbe essere 
giunto da sei giorni e di cui invece non 
si ha ancora notizia. Il piroscafo aveva 
a bordo 300 emigraati. 
  

Nuovi torbidi contro i cristiani 
in Cina. 

nestro Duomo. 

  

fra i varii oggetti da trattarsi, vi sarà la 
sistemazione del corso Garibaldi, ed il 
progetto del nuovo fabbricato scolastico 
del borgo Meduna. Noi lodiamo la Giunta. 
per la sua premura. e raccomandiamo a 
tutti i consiglieri di ron mancare, trat- 
tandosi di argomenti di seria importanza. 
Saremo più lieti se la Giunta presenterà 
i progetti della strada della Romita, della 
casa canonica di Rorai grande le cui 
mura sono tuttora setto puntellazione, 
nonchè del lavoro urgente dell’apside del 

Fuori di stagione. 

. tre mesi 400 velumi ad 

L
o
 

e la eran nati» ma che itsadurò con ia 
sua frase, che s9 esso fra il buio presto 
intravede l’aurora, i clericali omai cam-| 

i il Parroco di 
A qualche copia del minuscolo Lavo-| 

ratore che qui giunse da un mese di sop- 
piatto, dovrebbe capirle, che ess! possono . 
opporre 15 copie quotidiane dell’Avvenire 

minano impavidi in pieno meriggio. 

d'Italia, a qualche libercolo anarcoide 
che si cerca diffondere di nascosto, essi 
possono opporre una copiosa biblioteca 
circolante che ha distribuito in meno di 

eltre un centi- 
! naio di famiglie. 

Sabato sera, promosso dalla Banda di | 
Torre si tenne un Veglicne in due sale 
di quella frazione. 

I pifferi di montagna andarono. per 
susnare e furono suonati. Speravano di 
incassase chi sa quanto denaro ed invece 
non riuscirono neppurea pagare le spese. 

Banda fsnomeno quella di Torre, che 

‘ proprio scordato che nell’articolo prece- 

bon sapendo come vivere, vuol fare Va- | 16, ESE intellettu:le dei suoi ignari proseliti più glioni in. quaresima per. guadagnare e 
invece se ne .va colle tasche vuote è 
peggio. 

O povera gental I paesani vostri ve. 
I hanno insegnata. 

Il Morning Post ha da Shanghai: « Un 
movimento diretto contro i cristiani e gli 
stranieri è scoppiato a Kiatung nel Tai- 
tuan. I ribelli hanno battuto le truppe 
cinesi inviate’ contro essì. Si temono 
massacri. » 

Il corrispondente del Daily Mail a Hong- | 
Kong dice, parlando degli stessi disor- 
dini, che dei soccorsi sono stati inviati 
alle missioni francesi che da tre mesi 
chiedono a Pechino di essere protette. 
  

La rivoluzione di Creta. 
La Canea, 28. — Glì insorti riuniti a 

Therisso costituirono un’assemblea na- 
zionale provvisoria presieduta da. Papa- 
yannakis. 

Questi trasmise ai consoli esteri una 
deliberazione proclamante l’unione di 
Creta alla Grecia, pregante le potenze in 
nome della civiltà, di non imporre colla 
forza la continuszione del regime ‘attuale 
incarnante il quasi assolutismo. 
  

"DALLA PROVINCIA 

  

Pordenone ea 
28 marzo... 

Adunanza dell Unione. 
Domenica alle 17. ebbe lucge Vadu- 

nanza generale def soci dell’ Uniona Cat- | blica.lo spirito cristiano ed affratellanda 1 Vaa >. { in un comune interesse la gran maggio- rendiconto morale della Società e _ varie i ranza delle famiglie, riorganizzando così 

tolica. Il presidente Da Mattia diede il 

comunicazioni e l'adunanza venne chiusa 
con un’'applauditissimo discorsa del pre- 
sidente del gruppo cotonieri Pillin Giu- 
seppe. 

La benedizione della bandiera dell’ U- 
nione Cattolica del lavoro seguirà ‘il 25 
aprile, giorno di S. Marco Patrono della 
nostra città. 

Il programma della festa verrà pubbli 
cato quanto ‘prima. Venne stabilito fino 
da questo momenta che tuttii membri 
delle associazioni cattoliche cittadine non 

ranno munite della. nuova. tessera che 
col 1 aprile si potrà ritirarre presso 1Uf- 
ficio dell’ Unione Cattolica ove sarà .in 

la tassa stabilita dall'assemblea di cent. 50. 
dh FIRE z CA Tai 5 4 È 7 > 5 cel ante Siamo certi che hessuno del nostri OpEe- i gi quattro incoscienti ascritti all'edilizia Tai e cperale mancherà all’invito della: 

presidenza. 
Consiglio Comunale, 

SIL
SSI

TI 

Aviano I 
28 marzo. 

Incendio, 
Oggi martedì si è. sviluppato uva in- 

cerdio in una tettoia di proprietà Mene- 
gozzi Agostino che ebbe a subire un 
danno di L. 500. L'incendio si ritiene 
dolosa, 

Forni di Sopra 
26 marzo. 

Benedizione della bandiera — Per la ferrovia, | 
Ieri qui si ebba la benedizione del 

nuovo vessillo della nostra Cassa rurale 
di S. M. Assunta, lavoro accurato del si- 
gnor Zamparo Federico. 

Sebbene la cerimonia sia stata quasi 
imprevvisata dietro le insistenze degli 
emigranti in partenza, essendo giunta la 
bandiera all’ultim*ora; tuttavia la festa 
riuscì splendida davvero; Preceduti dalla 

| Den affiatata fanfara locale, ed accompa- 
gnati dai msmbri della Cooperativa di 
lavoro di S. Lucia con relativa bandiera; 
i numerosi soci della Cassa rurale si por- 
tarono processionalmenta dalla loro sede 
alla Chiesa parrocchiale, dove venne ese- 

i
p
e
r
 

nan
e 

guita una messa dell’Haller Usa più at- 
traente dalle. voci bianche. Duipo bane- 
detto Îl nuovo vessillo, il Rev.do Parroco 

| svolse enfaticamante i vantaggi raligioso- 
sociali che ha qui apportato azione cat- 
tolica; dimostrando come le numerose 
istituzioni economichs che qui fioriscono, 
Oltre. il benessere materiale, apportano 
anche un. potente risveglio religioso e 
merale, portando anche nella vita pub- 

a base di armonia di classe, una società 
polverizzata dal liberaligmo economico 
moderno, E se i vantaggi morali colli- 
mano coi vantaggi economici, questi gli 
danns pisna ragione, perchè le nostra 
varie istituzioni cooperatire hanne oggi 
un patrimonio sociale che pace dista dalle 
40 mila lire, e la sola Cassa rurale col- 
l’anesso magazzino, ebbe vel decorso anna 
un giro di-lire 286 mila, 

E dire che il rugialoso corrispondente 
i ; del Lavoratore friulano drizzando nell’ ul- potranno partecipare alla fasta se non sa- | timo numero le sue inotuo frecciate al 

Presidenta di questa floridigsima istitu: 
| zione, fca un barlume del’ proprio esal: 

MIRA 3 ; tamento intravede l’aurora del riscatto da permanenza apposito incaricèto, versanda | 

Merceledì 5 aprile alle ore 3 pom. vi. 
sarà seduta del Consiglio Comunale,. e 
    cane pra ILE i 

28 APPENDICE 
  

FETTA TI IAA Ae. 

Melania appoggiò la fronte. sulì’omero 
delia madre, ed entramba assaperarono 
un momento di speranza, di tenerezza 
ineffabile. 

lutti i feudalismi da tutte le oppressioni 
clericali, che ‘ora deve sorgere per evera 

abbindolati #°.intende dalla promessa di 
farli avere lavoro. all’ estero 1 

« Peccato che la .sua coltura intellettuale 
non arriva neppure a quel trito. ritor- 
nello del Giusti « Gino eravamo grandi — 

es
e,
 

  

dente il battagliero corrispondente del 
Lavoratore ha omai concretato il suo pro- 
gramma sociale, lamentandosi, che in 
tutto l’anno non vi è stata quassù neppure 
una festa da ballo. 

Da ciò si comprende che 1’ evoluzione 

che per larorio di testa si effettuerà per 
lavorio di gambe, 

— Oggi 26 marzo il nostro Consiglio 
comunale approvò ad unanimità di voti 
il contributo di L. 400 per la ferrovia 
carnica. Un clericale. 

Sacile 
29 marzo. 

Nuova industria cittadina, 
Lavorazione Cementi. 

_ Segnaliamo con piacere che per inizia- 
tiva di alcuni intraprendenti siguori del 
paese, sorse a Sacile un ruove stabili- 
mento destinate ad apportare nel campo 
dell’attività industrialf indubbi e rilevanti 
progressi. i 

Nelia Lavorazione Cementi zi essguiscono 
: lavori di decorazione in qualunque stile, 
tanto in cemento come in finta pietra. 

La lavorazione è affidata a valenti ar- 
tisti, i quali hanno già messo in prento 
svariati lavori in decorazioni architetto- 
niche, vasche da bagno, fontans munu- 
mentali, gradinate, tubi per acquedotto, 
ece. ecc., che noi ebbima campo di ve- 
dere e di apprezzare. Fummo. prasenti 
anche alla fabbrica di mittoni pressati 
in cemento, resistenti e forse più di quelli 
preparati a fuoco; 

Ma la nueva industria si occuperà in 
special modo in. costruzioni adatte per 
chiese, quali sarebbero altari e fonti bat- 
tesimali in finto marmo, nonchè stipiti 
ornamentali di porte in ogni stile, statue 
di ogui dimensione 6 via discorranéo. 

Non cccorre spendere parcle per dio- 
sirare che diligsntemente confezionata la 
materia prima, il prodotto può gareggiare 
con qualsiveglia pietra 0 marmo; anzi 
pregio incontrastabile della nuova indu- 
stria si è quelle di porre a termine qual- 
siasi lavoro in brevissimo tempo, con no- 
tevole risparmio di spesa e con sicurezza 
indubbia della durata. 

Nvi.che conasciamo le persone inte- 
rsessie nella nuova azienda, possiamo as- 
sicurarci della loro solvibilità non solo, 
ma della puntualità ed esattezza nel di- 
sbrigo delle singole commissioni, 
Auguriame quindi che la Lavorazione 

Cementi in Sacile — la quale ha iniziato 
i propri affari con nutevole fortuna — 
possa incontrare sempre più quella pub- 
blica accoglienza che si merita; ed ctte- 
nere quell’ineremento atto a farla pro- 
sperare in avvenire. 

«Faedis 
27. marzo. 

Una conferenza di viticoltura. 
A merito del consigliere. com, signor 

Muttia Cantarutti e del signor Mainardis 
Giovanui fu tenuta a Ronchis una con- 
ferenza sul tema: « Viticoltura e concimi 
relativi» dal prof. Bonanno del vostro 
istitutu tecnico, mandato dall’Associazione 
agraria. Vi fu concorso relativamente al. 
l’ambiente numeroso, e fra «gli interve- 

‘ lari spiegazioni. Notai anche che il dottor 
Ma che ingenuità è mai la mia a pren. 

der la cosa sul serio! Che volets? Mi era” 

nuti notavasi il dott. Corsu 
ciale, il dott. Pascoletti vete 
nale, il signer Casare Dreossi e più tardi 

Faedis ed altri. Il confe- 
renziere trattò con molta lucidità e com- 
petenza sui concimi delle nuove pianta- 
gioni e delle viti già adulte; poi sulle 
sulle varie malattie : crittogama, perono- 
Spera, cochylis, filossera e relativi rimedii, 
sempre ascoltato con religiosa attenzione; 
e dopo dus ore terminò con soddisfazione 
generale degli intervenuti, fra i quali al- 
cuui sì fermarono a domandare partico- 

Coren richiess il conferenziare di una 
nuova conferenza da tenersi in Magredis 
un villaggio qui vicino, perchè vi potes- 
sero di nuovo accorrere anche gli uditori 
di qui per nuova istruzione. Bonone! 
latanto i promotori possono andar gle- 
riosi che nei comuni al di qua del Torre 
da Gividale in su, furono i primi a pro- 
muovere questo genere di cocf:renze 
tanto giovevoli alla classe agricola. Dav- 
vero si meritano un bravo di cuora. 

. Ezio. 
Ciseriis 

27 marzo. 
La prossima inaugurazione del Municipio. 

Il nuove edifisio municipale verrà s0- 
lennemente inaugurato il giorno 25 aprile 
festa di S. Marco. Vi posso mandare fin 
da oggi uno schema di programma dei 
festeggiamenti. E’ accertato l’ intervento 
alla cerimonia di persone ragguardevoli; 
il daputato del Collegio comm. Raimondo 
D'Aronco a il prefetto della Provincia. 

Dopo l’incontro colle autorità nai 
pressi della conduttura metallica desi Ca- 
scamificio, seguirà il ricevimento nal 
nuovo edificio e vermowih d’onore. Quindi 
la cerimonia religiosa della benedizione 
del locale; poi discorso di circostanza 
commemorante Je gloria dei comuni ita- 
liani. Non posso segnalarvi il nome del- 
l'oratore che forse noa è ancora desi- 
gnaio o almeno invitato. La scolaresca 
delle diverse frazioni del Comune sfilerà 
innanzi alle autorità eseguendo qualcha 
giuoco ginnastico. Prima di mezzogiorno 
le autorità e invitati faranno una visita 
al Cascamificio; il banchetto si terrà in 
una delle sale del Municipio. Nel pome- 
riggio una breve visita alla cascata ed al 
campo forestale. 

Questo il programma che è stato fis- 
sato; naturalmente vi saranno imbandie- 
ramenti, archi, fuochi d’artificio e banda. 
Ma vi terrò informati. 

28 marzo. 
Vario, 

La festa operaia anzichè il giorno 10 
è stata falta domenica 26 corr. Al mat- 
tino si accostarone alle sacre mense un 
bumere straordinario, specialmente di 
emigranti. Durante la messa tenna il 
discorso di circostanza il M. R. Padre Pio 
Gabos dei Stimatini, direttore del Collegio 
di Gimona, e parlò sui doveri religiosi 
che iacormmbony agli Operai, svolgendo il 
suo concetto col dimostrare la gratitudine 
che essi devono alla Chiesa Cattolica, la 
quale in ogni tempo e luogo ha provve- 
duto mirabilmente ai bisogni anche ma: 
teriali del lavoratore. La sera di nuovo 
par'ò, specialmente agli emigranti, incul- 
cando lero di tenere vivo il psnsiera di 
Dio, Patria e famiglia durante il tsmpo 
d’emigrazione. S: è notato alle dus pre 
dichs un numeroso concorso di operai 
anche dei paesi vicini. 
— Le pratiche gà da più d’un anno 

iniziate di istituire qui un ufficio postale 
nol avevano avuto esito felice. Parchè? 
Non lo s0; certamente le cose seno 
cambiate dopo l’elezione a deputato del- 
l’on. D'Aconco. Il quale avuto a cano- 
scenza, della pratica giacente, di sua ini- 
ziativa si occupò della cosa, ed ottenne 
quanto sotto. il suo decantato predeces- 
sore ara follia sperar. A. preposito d’in- 

        
  

: | affcante. e la. testa indoleuzita. Quando la 

Eredità funesta” 
madre fissava sopra di lei uno sgnardo 
inquieto, la fanciulla si aforzava di sor- 
ridere, ma quel sorriso pareva più triste 
che le lacrime‘ 

Il menomo rumore. le cagionava un 
| trasalire nervoso. La giornata passo len- 
tamente e verso sera Arinda si stupì di 
non aver risevuto, se non una lettera, 
almeno un telegramma di Gastone. 

| La fanciulla pensò per la’ prima “alle i 
matsriali esigenze delia vita; aperse i 
cassetti di una credenza e. na tasse ma- 

“gre provviste ed. entramba mangiarono 
allegramente senza accorgersi che-il pane i 
era quasi secco. 

Durante la notte non poteronò guataré 
un momento di riposo; Il freddo era ri-° 
gido, e in quelle povere stanze non: si 
era acceso il fuoco in tuito il giorno, co- 
sicchè le due donns tremavano per. il 
freddo setto le sottili coperte. 

Spuntava appena l’alba quando esse 
alzaronsi agitate da un timore che nulla 
pareva giustificare,‘ Do: 

istanti di ripose, lasciavano 
impressione sinistra, 

I ridenti pensieri della vigilia si erano 
dileguati come uno stormo d’augelli cac- 
Giati dalla tempesta. © 

Pareva a Melania che la ‘partenza del 
padre fosse lontane, molto lontana: nella 
sua memoria, e che ella non lo dovesse 
più rivedere quaggiù. - 

Disimpegnò le domestiche faccende con. 
. lentezza 6 scoraggiamento, colle membra 

  

— E' partito con un tempo orribile, 
cara mia, diceva a Melania tremante; se 
non conosco le strade che doveva seguire 

| per giungere.a . Grenoble, so. che sono 
difficili, fiancheggiate da burroni e che 
Marolies somiglia ad un nido d’aquila 
sopra una montagna. La vetture s’arre- 
stano ad-una lega distante dal castello. 
Forse ha nevicato, e chi ‘sa... Gastone 
avrebbe dovuto pensare a queste angoscie, 
— Madre, rispose Melania appoggiando 

| da pallida fronte sulla spalla. di Arinda, 
chi sa se mio zio non è moribondo! Mo 
padre compie forse accanto a lui un fi- 
gliale dovere; avremo notizie domani, le i i avremo di certo...‘ I fantasmi che infestavano i loro- rari‘ 

in esse una 
Usci per fara la scarsa provvista. gior- 

Daliera. Pasti da. povere donne, econo- 
° mizzanti perfino il carbone, e che vive- 
vano di frittelle e di patate. Mentre Me- 
lania faceva colazione i suoi sguardi 

‘ caddero sul giornale in cui il mercante 
aveva avvolta la. roba comprata. Sotto 
questa rubrica: Notizie. dei dipartimenti 
essa. -leses: Grenoble ». Un misteriosa 
assassinio. fu commesso. la notta scorsa 
nell’albargo del « Levante». nel borgo di 4 ò 
Marolles. Il nipote del più ricco proprie-   

SA 

tario del paese, il s:iguor G. di M, alti- 
mo erede del nome, fu colpito d: una 
mavo omicida. La giustizia 81 recò tosto 
su! teatro del delitto, e il cadavere fu 
riconosciuto: si suppone che il delitto gia 
stato commesse da un vagabondo  rac- 
colte il giorno prima nell’albergo, e che 
lo lasciò appiccandovi il fuoco. Il mise- 
rabile fu trovato morto in un fosso della 
strada... Non si trovarone indosso al si- 
gnor M... nè danari nè carte: ciò che 
accresce il carattere drammatico di que- 
sto assassinio ssi è che, nelio stesso al: 
bergo, a due; pessi. dalla. camera. n.17, 
abitata.da quel. viaggiatore, suo. cugino 
germano, il signor di L..., offriva un’al- 
legra cena ad alcuni suoi amici. © 
© Melavia aveva letto con le labbra chiu 
s#, colle pupille fisse. 

Ogznna di quella parole entravale nel 
cusre come un pugnale. Ela. aveva ces- 
sato di percorrere Quelle linea terribili, 
che le vedeva colia mente, scritte in ca- 
rattera rosso: essa non ne dubitava. 

La verità appariva terribile, ma. inns- 
gabile per lei. Il viaggiatore del n;7 ara 
suo padre, assassinato nel punto in cui 
stava per rivendicare la sua parte nelva- 
micizia del vecchio Haorico, e per ricon- 
quistere un affetto di cui si era sempre 
conservato degno. Il cuore le era venuto 
meno, la testa le si spezzava per le ver- 
tigini. Pret 

— Nen mangi? le disse dolcamente 
Aripda. i 
— No, disse Melania, soffro. 
— Douve,.csrina?. 
Hila accenvò la froite e il petto. 

ho viste il bolla di Grenoble, tao padre...   
Con rapido gesto fuce scomparire il 

giornale. 
Ma sopprimerlo, ritardare l’ora della 

terribile rivelazione, non impediva che 
questa fosse indispensabile. La madre 
devrebbs pur sempre conoscere la terri- 
bile verità: Quella notizia Ja ucciderebba. 
Eila. non sopravviverebba mai. a tenta 
sventura, li miserabile che aveva ucciso 
Gastone, ne assassinava nello stesso tem- 
po la moglie. 

Mslania rimase taciturna, ma non ver- 
sò una lacrima; le pareva di. sentirsi 
Boffucare a portar con secil suo segreto, 

« Adagiata sopra una poltrona, risponde- 
va. con. rari monosillabi alle domande 
della madre, agitando le mani come se 
sperasse di allontanara un'apparizione 
funesta. 

Verso ‘le ciuque ‘ore la. portinaia bussò 
alla. porta... 

— Una lettere, signora, le disse. 
— Grazie; disse Arinda, ed aggiunse 

volgsndosi alla, figlia: viene da Marolleg... 
Melania si slanciò verso la madre, e 

gliela strappò. di mano. 
-— Non leggerla! 
— Perchè? i 
— Madre, disse Melania gettando le 

braccia al collo della signora di Marolleg, 
madre, il cielo ci mette ad una terribile 
prova... Bisogna pregare, prima di avere 
il coraggio di apprendere le notizie con- 
tenute in questa carta... 

— Ma quasta lettera viene da Marolles, 

3 

teressi dagli umili. Îa breve tempo Y8 
dremo dunque sorgere ancha |’ uffici 
postale. i 
— E° aperto il cencorso a medico ch 

rurgo ostetrico e uffisiale sanitario & 
quasto Comune. I concorrenti sono Il 
buon numaro; si capisce che la condotti 
è molto ambita anche dal lato finanziario 

Amalfi. 

Cleulis di Paluzza 
Io sottoscritto commosso e riconoscenti. 

per tante dimostrazioni di amore, affetto 
e stima ricevute il 25 corr. nel ricevet@ 
la Croce di Cavaliere dalla Corona d'f 
talia, per gratitudine sono obbligato 4 
presentare a tutti gli amici, vicini e lof 
tani, che vollero onorarmi, pubblico rif 
graziamento. 

In modo speciale. ringrazio tutti i sf 
gnori Ufficiali del 7° Raggimento Alpiù! 
per il gratissimo è prezioso regalo off” 
tomi delle insegne dell’ordins; ringrazio 
il sig. Domenico cav. Corradina per tanlé 
sue prestazioni per me; ringrazio il c& 
rissimo professore Romano Linussio pe 
fanti sacrifici fatti a mio riguardo; rifl 
grazio il caro Bernardino Nascimbeni ed 
i molti amici di Paluzza e Sutrio per li 
stima ed amore che sì generosamente 
mi hanno dimostrate; ringrazio anco 
la buona popolazione di Cleulis per l’af 
f-tto che dimosirò in questa circostan?. 
al suo Curato. 

A tutti professo che le insegne ricevute. 
mi serviranno di sprone a. sempre op 
rare il bene a vantaggio del mio prof 
simo, orde soddisfar sempre al mio do 
vere come Sacerdote per sempre accr@ 
scere la gioria del Signora di cui 8000 
Ministro; riuscire di onore alla Patria di 
cui sono figlio, ed al Ra di cui son0 
suddito. i 

Rinnovando a tutti i miei carissiol 
amici i più sinceri saluti mi pregio pre 
fessarmi 
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Giovedì 30 — 8. Giov. Clim. 
Fiere e mercati della previngie 

Sacile, Gorizia. 

  

  

(SIAT 

Gita del Circolo Speleologico. 
Il Circolo Speleologico ed Iarologico 

ha progettato per domenica 2 aprile un& 
della sua splendide gite. 

La meta sarà Marano ed una gita ÎD° 
barca in quella laguna. 

L'escursione è attraente e si racco 
manda da sò. 

Federazione dei dazieri. 

Fra breve seguirano le elezioni per Il 
completamento del comitato direttivo dell 
federazione. 

A presidente onorario sarà nominst@. 
il signor Enrico Biasutti anima della fe 
derazione. 

Oltraggia il vigile. 
Vanne tratta stamane in arresto tal 

Parissini Teresa, perchè oltraggiò col 
pareie ingiuriose il vigile Lunazzi. 

Monte di Pietà di Udine. —. 
Nei giorni 4, 11, 18 è 25 aprile 190 

alle ore 9 nella sala dei pubblici incasl! 
si procederà alla vendita. dagli effatl! 
preziosi e non preziosi, bollettino verdi 
assunti a pegno a tutto 10 maggio 1903 
Un'ora prima deil’incanto avrà luog! 
l'esposizione dei pagni a norma dell’arti” 
colo 202 del regoiamento. 

Dal 1 aprile al 30 settembre il 
Monte è aperto al servizio del pub 

blico dalle ore 8 alle 14 1j2 (2 1{? 
pomor.) | 

RC ERRE I SAT DI I 

ad un cruc fisso 6 continuò: o 
—— Ora pensa al Cristo. abbandonat9 
lla Madre dclorosa e fa quello che vor” 
ai... Ss la mano di Dio non ci castiga; 

attarra, si compia la volontà di Lul. 
E porse la lettera alla signora di M4; 

rolies. Questa, fattasi timorosa, la velé? 
fra le dita. i Rn 

— Non è di Gistone... mormorò. 
Non osava d:issugallarla‘ e ls vanno 

P idsa che Melania conoscesse la verità: 
Nondimeno ne ru; p3 il sugalle, e corse 

Pi
 

sa
 

; coll’ ecchio alla firma. 

— Don Choiss!... l’amico, il protettore 
di Gastone., 
H:co c'ò che racchiudeva la lettera: 

« Voi siete cristiana, o signora, e vi ra#?. 
segnerete... Uu’' immensa sciagura vi col 

 pisce, tanto più terribile quanto più ina 
spettata e misteriosa... Voi siete. vedov4 
e Melania orfana! Gastone -di Marollef 
fu assassinato... Qual mano vibrò il colpo! 
La giustizia crede di saperlo. Io serb? 
per'ms i miei dubbii. Voi sapete quanto 
Famavo, conoscete con quale ostinazione 
peroravo la causa di lui presso il signo! 
di Marolies... ; 

« H vecchio Enrico. non potè soppo!” 
tare Ja scossa terribile cagionatagli d8° 
questa tragica morte. Quando ne ebb0. 
conosciuto i particolari, fu per lui il colp? 
di grazia che un fampo cercavano i col 
dannati... Hzli esa!ò fra le mie bracci. 
l'estremo sospiro, I magistrati che facer0 
l'inchiesta, accusano del delitto un vec: 
chio mandicante trovato morto sull.   — Queta lettera nen è di mio padre. i 

La fanciulla condusse la madre dinanzi è 
! strada. 

(Continua) | 

Cav D. Floriano Dorotea. — 
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Consiglio Comunale 
  

Isri alle ore 2 si radunò il Gonsiglia 
comunale, Sono pressnti i consiglieri: 
Battistoni — Bslgrado — Bigotti — Bo-: 
setti — Braidotti — Broili — Caratti — 
Comalli — Comencini — Conti — Cu- 
dugnello — Doretti — Girardini — Gori 
— Madrassi — Magistrig — Mattioni — 
Msass0 — Montemerli — Muzzati 
D'Oicrico — Pagani — Pauluzza — Pe- 
cile — Perusini — Pico — Ranier — 
Schiavi Luigi — Schiavi Mosè — Vit- 

 torello, 
Letto ed approvato il verbale della se- 

duta precedente il Sindaco ricorda con 
appropriate parole il cons. prof. Piero 

onivi. Ia s=gno di lutto, invita il con- 
Siglio ad alzarsi. 

Schiavi. Si associa alle parole del Sin- 
60, è propene che nel piccolo musso da 

di patrie memorie venga eretto un ricordo 
del prof. Bonini. 

Interrogazione Schiavi. 
Sin 

a cons. Schiavi L. C. chs interroga la 
aiunta Der sapere, quali motivi determi- 
harono la Giunta a delegare l'on. Gia- 
como Ferri a rappresentare il Comune al 
Congresso dei Comuni di Firenze. 

Si trattava di delegare un rappresen 
tante Îra i nomi 

Consiglio dal 

adeprarono 

> 

rd Ferri perchè rappresenta più 
avvicino le idee nostre di parte popo- 

ATO. Chiude dicendo che un migliore 
lappresentante di 
trovare, 

; Shiavi. I titoli dell’on. Giacomo Ferri, 
o chiaramente a vedere come egli 

la competenta in materia. 
S Ferri sostenne nel congrasso di Fi- 
del, LR tesì rivoluzionaria tale da to- 

ere al parlamento ed i al Re ogni au- 
torità, se 

a Sindaco disse cho l’on. G. Ferri Si DO 
an pol davvicino le idee della 

‘unta, . 

CK Posta è una giunta: di socialisti 
Miuzionari ? Lo si dica con franchezza 

© 81 Gperi da rivoluzionari. 
ce Non crede che la giunta abbia 
l’on E" rivoluzionaria nominando 
dii o errl a rappresentante del co- 
; " Î delegarono pure talvolta anche 

«* tenler e Schiavi, che non rap- 
Presentano 

dele Ga sostenuta in congresso 
1 [ona ? Ferri venne sostenuta anche 

+ Sega 5419 Erovinciale da uno che se- 
4 nel banchi ultra-conservateri. 

a E vera che uu membro del 
\Siglio. provinciale. fece una proposta 

°° genere di quella dell’on. G. Ferri, 
Di; Sara altressì cha diversi amici, 

di qua: chi parla, lo avvertirono del- 
Stavità della proposta che egli ritirò, 

ale nata così la discussione si passa 
‘@rdine del giorno. 

Oggetto 1. Prende atto d lle dimissioni 
consigliere. Nimis Ales- 

ini getto 2 Nomina l'avv. Emilio Nar- 
di embro del Consiglio d’Ammini- 

di dell’ Istituto Micesio. 
È met 3. Nomina il sig. Sandri Pietro 

edra: ro del Camitato del Consorzio 
"a Tagliamanta, SAL 

TORI 4, Comunicazione delle dimis- 
Attativo RIOT del Consiglio Ammini- 
tato i Cassa di Risparmio presen- 
CORRARI 3 6. Cudugsello ing. Enrico e 
e del b»razioni. Rimandata la 

SLIONa, - 

88etto 5. Nomina il sig. Camillo. Pa- 
1 ad assessore eff tivo. 

Der na Nomina della Commissione. 
tivendiz leazione della tassa esercizio e 
cav pri da loati eff-ttivi: Bardusco 
Valentino vela Magistris Pietro, Rieppi 
attiatoni. ch È ing. Moss:=Strpp'enti: 

. “Batta, Maroè, Minisini 
Tancesco, © > 

die getto T. Nomina Bigotti Giuseppa a 
: ente della Confraternita dei calzolai. 

st 3. Assunzione a carico del co- 
dalia Sa bassa di Ricchezza Mobile 
o 0 ficazioni ai salariati — II let- 

. Approvato. 3 

v o 9. Regolamento _amministrati- 
tric: Pianta organica per l’ Officina elet- 

è — I lett. Appiorato. 
sregsfetto 10 Re'ifica di deliberazioni 
Bai urgenza dalla Giunta Municipa- 

- mini dell'art. 136 della legge co- 
Nala e provinciale: i 
a) 

alto 
lenti 

gan 

approvazione ‘del. capitolato d’ ap- 
Per la fornitura dei generi cccor- 
si comune par la refezions scola- 

1 marze. all’ 8 luglio 1905 a 
di licitaziona privata. Daliberazio- 
gennalo 1905 n. 1284; 
domanda alla.R. Prefettura per a- 
autorizzazione di affidare par trat- 
Privata alla ditta Catarina Cremese 

Ko a la fornitura del pane per la re- 
gli De scolastica dall’ 8 marzo all’ 8 lu- 

>30 1905. Deliberazione 3 marzo 1905 
n. 2454. 

Schiavi L'C. Dice che gli fu riferito 
8 la refezione scolastica viene distri- 

Mezza 
ne 1 

dle ] 

tativa 

daco risponde ad una interrogazione ; 

quello, non si poteva | 

le idee delia giunta, Una tesi 

= arrendo : Dr A ipsa ; ice, ic Ia Racine ani ni pe peritoneo pizzo 
SISRISRESS CRISIS Sa ESSA IAN rt ST = 

ne hanno bisogno s che talvolta si trova 
il pane gettato per gli angoli. 

Comelli. Tali voci furono anche 1’ anno 
scorso messe in giro. Si provvide e si 
continua a provvedere acciochè questi 
inconvenienti non abbiano a ripetersi. 
Approvato, 

Oggetto 11. Proposta di adesione al 
Gonsorzio per la navigazione interna nella 
valle del Pa. Approvate. 

Oggetto 12. Vendita dei tre salti ai 
numeri 9, 10 e 11 del canale Ledra-Ta- 
gliamento — derivazione di Trivignano. 

Dopo brevi schiavimenti chiesi dal cons. 
Mzsasso l'oggetto viene approvato. 

Oggetto 13. Bilancio preventivo 1905 
del Civico Spedale. L'oggetto viene ap- 
provato dopo brevi spiegazioni date dal- 
l’ assessore Porugini al cons. Measso. 

Oggetto 14. Bilancio Preventivo della 
Congregazione di Carità pel 1905. Appre- 
vato. 

Oggstto 15. — Costituzione degl’ inse- 
gnamenti del Collegio Uccellis come classi 

- aggiunte della locale R. Scuola Normale 
Femminile. 

.Schiavi Dice che causa gli attacchi in-. 
| giusti, contro il Collegio Uccellîs, questi 
invece d’aver fatto un passo innanzi lo 
fece indiatro. Se nel quando si pareg- 

| giano le scuole complementari si avessa 
i avuto meno fretta si avrebba risparmiato 
: al Comune una bella spesa. Dice che la 

dell’on. Giacomo Ferri ! 
e del sen. Mariotti, che fecero parte del | 

i Congresso, e che tanto si | 
în prò dei comuni. Si cre- | 

dette opportuno dare la delegazione al- 

proposta odierna della giunta è innatua- 
bile perchè il Collegio Uccellis cesserebbs 
di essere un collegio per diventare una 
figliale della scuola normale governativa. 
Propone di fare delle pratiche perchè il 
Collegie Uccellis venga dichiarato istituto 

i Nazionale. 

- Presenta il seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio comunale 2ffarmando la 

volontà che il Collegio Uccellis mantenga 
sempre il sua carattere di formare buona 
madri di famiglia incarica la giunta di 

: far le necessarie pratiche presso il Go- 
verno perchè il Collegio Uccellis sia di- 
chiarato nazionale ». 

mai nessuno si è sognato di denigrare il 
Collegio Uccellis. Dice che non ha fon- 
damerto l’accusa lanciata dal cons. Shiavi 
che al Collegio Uccellis non vadano nuove 
alunne perchè vi furono dei conz'glieri 
che in sede di bilancio dissero che per 
il Collegio si spende troppa. Non è logico 
rispondera nò ad uno che viene a dirci 
i professori ve li paghe.ò fo. Facendo 
quante propone la giunta il comune rea- 
lizzarebbe un guadagno. 

Measso teme che accettando le proposte 
presentate venga ad aggravare il comune 
di qualche maggior spesa. 

Sindaco lo ingenuamente avevo creduto 
che tutti fossero d’accordo nell’ accettare 
questa fortuna che ci capita, e far in 
modo che questa promessa del ministro 
si traduca in atto. Prega il cons. Schiavi 
a non insistere sul suo ordine del giorno 

Schiavi Mantiane il sue ordine del 
giorno. 
Si. passa alla votazione. L'ordine del 
giorno Schiavi è respinto. Viene appro- 
vato quello della G unta. 

Oggetto 16. Trasporti funebri, — Pro- 
posta di modificazione alla deliberazione 
Consigliare 11-25 maggio 1904. 

Interloquirono brevemente i consiglieri 
Raenier, Maasso a Bosstti, poscia viene 
approvato l’ordine del giorno, con una 
modificazione del cons. Bosetti, che da 
l’incarico alla Giuaota di trattare con le 
impresa delle pompe funebri, per poter 
al più presto possibile attuare il servizio 
munie!palizzato. 

Oggetto 17. Comunicazione dell’ ordi- 
nanza della Giunta P. A. sul Bilaacio 
Preventivo del Comuns pel 1905 a con- 

ticolo 198 della legga Comunale e Pro- 
vinciale. | 

Measso fa una rapida a chiara critica 
del bilancio. 

in sede di bilancio. Nai riguardi della 
Camera del Lavoro non ripeterà ciò che 
disse tempo fa. E’ d’accordo con la Giunta 
nel rilevare la tarda resipiscenza della 
Giunta P. A. 

Girardini. Dice cha vorrebbe sapara il 
perchè la G. P. A. abbia cancellato solo 
gli stanziamenti a favore della Scuola e 
Famiglia, della Camera del Lavoro e 
delle serre, quando poteva cancellare 
molti altri. Nei riguardi della Camera 
del Lavoro non spende parola bastando 
la relazione della Giunta. 

Giunta viene approvato. 
L'ordine del giorno suona così: 
Il Consiglio comunale presa conoscenza 

dell’ ordinanza 15-17 febbraio 1905 nu- 
mero 3823-364 bis-287 dell’ onorevale 
Giunta provinciale amministrativa, cha 
invita la Rappresentanza cittadina a por- 
tare della modificazioni aì. Bilancio pre- 
ventivo del Comune pel 1905; 

- esaminati singolarmente i rilievi e le 
osservazioni contenuti nell’ordinanza suin- 
dicata, e le repliche esplicative della 
Giunta municipale; 

delibera 
di confermare in ogai parte le proprie 

deliberazioni 7-11 gennaio e 2 febbraio 
1905 numero 1070-1119-1548 riguardanti 
il Bilancio preventivo del Comune pel   1905, incaricaudo la Giunta municipale 

Caratti. Risponde al cons. Shiavi, che. 

s:guenti deliberazioni a termini dell’ar-. 

Renier. Accenna alla discussione fatta” 

Posto ai voti l'ordine del giorno della 

di comunicare all'on. Giunta provinciale 
amministrativa le motivazioni contenute 

nella relazione dsl Sindaco presentata al 

. Consiglio. 

di famiglia e conseguenti deliberazioni a 

termini dell'art. 198 della legge Comu- 
nale e Provinciale. Aoprovate. 

Dopo ciò si rimanda la trattazione degli 
altri oggetti per la seduta segreta. 

  

Automobilista in contravvenzione. 

Ieri nel nomeriggio un dipendente del 
cav. ing. Oitavi, percorreva via Rialto 
con ua automobile lanciato a corsa eces- 
siva e per poco non investì il maresciallo 
di P.S Poli ed il figlio del commissario 

di P. S. cav. Antoniazzi. 
L’imprudente automobilista venne po- 

sto in contravvenzione. 
  

Corte d’Assise 

Udicnza del 28 marzo. 

PROCESSO PER UXORICIDIO. 
Aache ieri le udienze si tennero a 

porte chiuse. Durante l’intera giornata 
gian folla di cur osi stazionò nel Cortile 

della Assise. 
Stamattina continuò il processo. 
Il P.M. sostenne l’accusa, ammetando 

la provocazione grave. 

L'avv. Bertacioli della difesa, parlò bril- 
lantemente sostenendo l’irresponsab lità 

dell’accusato al momento del fatto. 

I giurati, riticatigi alle 11.45, ammisero 
la irresponsabilità, per cui l’Amoroso 
venne assolto. 
  

In Tribunale 

Udienza del 28 marzo. 
UN TENTATO UXORICIDIO. 

Presiede il V. Presidente nob. Torlasco, 

Giudici avv. Solmi e Manara, P. M. av- 
vocato Tessari, D fesa avv. Cosattini. 

Alla sbarra siede Marcorig Vincenzo 
di Otecuji (Redda). 

Il fatto è queste: 
La sera di Natala u. s. il Marcorig rin- 

casando ubbrizco, per futili motivi, spa- 
rò contre la moglie, Martinig Luigia, 

(sposata col solo rito religioso) due colpi 
di fusile, andati a vuoto, ma i 

rimbalzo ferivano nella faccia la maglie | 

procurandole malattia guaribile in giorni 
dieci. 

Dopa il fatto il Morcorig ricaricò l’ar- 
ma e recossi nella vicina osteria ave 

tracaonò parecchi bicchierini di acqua- 
vite. 

All'indomani vennero i carabinieri, e 
procedettero all'arresto dei Mircorig. 

D>:po un mese di carcere preventivo 
vanne rimesso in libertà. Svoltosi oggi 
il processo il P. M. propese tre mesi 
15 giorni di reclusione. 

I! Tribunale, dopo l’arringa dell'avv. 
Cosattini, condannava il Marcorig ad un 
mese e 22 giorvi di reclusione compu- 
tatogli il pressoferto. 

Si noti che egli conta 28 anni e si. 
ammogiò con la vedova Mutinig gà 
madre di sei figli. 

AE RE PT we E BRL I nì© 

    
. RINGRAZIAMENTO. 

Ls famiglie de Carlì ed i Parenti por- 
gono le più vive espressioni di gratitudine 
a tutti Coloro, che in tante guisa concor- 
sero a gGimostrare il lero cordoglio per 
l’immatura perdita dell’ indimenticabile 
Giovanni, ed in modo speciale ringraziano 

«la Spatt. Società Operaia e tutte le altre 
Rappresentanze, cittadine e forestiere, che 
vollero concorrere a rendere così solenni 
i funebri. 

Gemona, 28 Marzo 1905. 
    
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C; 
UDINE — Via Pracohiuso Numero 93 — UDINE 

SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- 
“GLIO (prodotto friulano) perfettamente 
decuscutate con ultimo sistema e garau- 
tite germinabili de 

Semi per formazioni di prato (miscugli 
raziona!mente preparati). 

Barbabietole da foraggio. 
Samenti di ertaglie e di fiori. 
Piante da feutto, radici di asparagi. 
Piante per giardini, gelsi ecc, ecc. 

ì Prezzi miti: Catalogo gratis. 

Pi Be fn 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

= IA 

Direzione medico-chirurgica 

  

  

  

  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

ore 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. i 
; sfe 
gv 

rt to a LE TALI, DERRATE a à 

i di tutti i più celebri musicisti del mondo 

per tutto il Veneto Camillo Montico 

“@ Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 

si $ 

pallini di | intagliatore-doratore 

€ 

/ 

  

Toei live ite TORRIANI CEE REESE 

Carbone Colze e Fossile 
Oggetto 18. Comunicazione dell’ ordi- 

i nanza della Giunta P. A. intorno alla. 
i nuova taballa di classificazione della tassa 

SOCIETÀ MINIERA RIA. 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Roso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 m nimo, assumono commissioni, per il COKE a ; 

L. 4.20 al Quintale, per 11 FOSSILE a L. 8 —; le ditte Giuseppe Bieppi, È 
Via Bartolini — Vitterio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 
niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

        

    

    

  

   

   
    

   

  

     

   

            

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 
Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 
Parisotti — Palmansva, sig. Gicrgio Gaspardis. ì 
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Ultima novità sensazionale 

| oo0eee LA FONOLA 

ET DUI, 

Ì 

li più perfetto 

apparecchio 

‘per suonare a1- 

tisticamente il 

pianoferte an- 

che senza cono- 

gcere la mugica. 

Attestati d’ elogio 

  

Rappresentanza 

Nuovo Negozio Pianoforti, Hirmeniums 

Numero 2. 

  

  

    
Giovanni Bertoli 

ZA 
dA 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

| E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia-   ‘tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

| Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali 

: Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 

i ganza, precisione e solidità,   

| I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
i prio tornaconto non dimentichino tale 
i indirizzo. 

  

» PERINI URATZBIN ARITRIAR AREL RA L aeeannie ee srntanita 

0000000000009 
Oreficeria, Orelogeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

  

e metallo 
incisioni su qualuaqua metalle 

GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 

i d Maro ea sil'scen- Numeratori dip uttmbe su. 
gelli per ceralaccs, inch ostri par timbri 

grand+zza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per sole L. 2.50 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

d0CLICOSSOOOOO 
‘rp teatro 

-. 99 ‘ 
Deposito Vino. 

Cantina Papadopol 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

  

ri 

   ASTRI     

Vini da pasto, fini e comuni,   i di lusso e per ammalati, espor- 
i tazione a litro, fiaschi, fusti e 
‘ bottiglie. — Campioni e listini 
“gratis. 
ìî— Servizio a domicilio — 

Il Rapp. G. Rizzetto 

Nuova fabbrica timbri in gomma. 
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e biancheria, cuscinetti di qualusque: 

    
   

    

   

  

      

  

   
    

  

   
   

     
   

  

    
    
    

    

  

   

  

   

  

     

    

   

   

   
   

       

       

    

    
     

    

    

     

   
    

    
      
   
   

  

   
    

   

      

    

  

   

  

   
   

  

     

      
    

  

    
   
   

   

        

    

    

    
   

  

    

    
   

   

  

    

   

   

  

    

      

di TI — 

innocente Giacobbi 
TU ADLEEN BI 

  

è Assortimento Occhiali - Canocchiali € 
Lenti ) 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

I — “Roo 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

© ETUS TR RSSTOIONTA 3 ISS EER E RS a 

Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

——_ de 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
‘modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

         

SOI 

_ 44 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

_— 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x0.33) infera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
celativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 3 

MUMMIA 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. — 
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IL CROCGIATO 
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a base di FERRO-CHINA-RABAR 

Premiato con medaglie d'oro e diplom 
i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 
; costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ! 

      
t 

CA 

  

efficace ed il migliore ri-   
Marca speciale depositata. 

  

  

    

    

Roma 
sono co USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. st alla di À i 

: sullo sg D'rigere le domande alla Ditta: E. @. E parti - Padova 7 d. FA ei i or nu; Dm 1°8se. 
} Boposi!o per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMMESSATTI © farmac'a L. V. BELTRAME : ] | “alla << vgia,, Piazza VE > “i ‘ui donia 
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Cato ne e TP rex i © è È ea 
sciato ]: 

Di 
i 

Dome 
x co v 

Ca 
Ministri i x 

3 , 9 : È 2 

to-segre 
Prima di fare acquisto di Statue religiose domsndate Cataloghi e Fotografie alla i l’on. Mz i wi grotta, n n | 

l'on. Ci 

" 

arap f i 
dell 

Unica nel Veneto Grande F abbrica Statue a eligiose = Unica nel Veneto. È CRE UDINE — Viale del Ledra, 36 - Pu TETI :LPPOTNT - vate de Lera, 30 — UDINE Ri | I nuov 3 FASANO ; È 7 ph pia Ge Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo so ; SS 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE T © 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere tato ag 
al LUay 

0000000060666 
del“irti Ecco aleuni degli attestati di statue eseguito agli isp « Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacmza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alli contempl.z one della finta CI 

ninta in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castiors delle tela, ecc =. Se. Giorsio BeGLioRGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- DOG 
opera veramente artistica dei Sigg F.lli Fi- Mure per l’ettimemente riuscito lavoro della P.rreco di Gravera di Treviso. mirazione del bello ». Tate, il, 
lipponi, la quale fu lodota da tutti è poesani stuiua dell’Immacolata Cencezione... Mi con- -° D. Davine De Canpino, Pirroco. «Qua 
€ forestieri che si fermano od ammirarla ». gratulo pel sempre crescente progresso nella 7 = > i, ; : da la direzi 

Sae. OsuaLno D'Otive. Parr. perfezione dei v stri lavori». * Più volle è stato scritto in mero alla” <.... godo esprimervi la mia soddisfazione ici e, 

; 
i | Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre "E CA 

0 Mr o 
D. Pietro Tiussi, Cappel. « Le statue da loro eseguite fanno bilia 

comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Aitesa inoltre la te- 

- nuilà e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLe REGINATO 
Parroce di S. Bana di Trevisan, 

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Ri 

Pianeta Dam. seta 
Ton!celle 
Piviale 

  

= Premiato con medaglia d'oro all’ Es 
Deposito e confezione Arredi sacri -- 

    

  

dentore ha incontrato il favore di questa p 

  

  

   

«.... dico subito che la statua del SS R - 

polazione e di quinti l’hanno veduta. L'at- 
teggicmento ispira quela devezìone che deve 
emanare da una statua. che si colloca in 
Chiesa. Il complisso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo. fine. Facendo 

   

F- 

' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

Zuino uscita da codesto loro spett. L: bora- 
tori. ; sù vlt si ebbe occasione dj esporla 
e portarli: in process one, e potè quirdi es- 

ne sere. visilitu ed ammirata da molti vicini dd 
anche lo t ni Ven comriacenza Perciò sento 
i disogun di m n:ifistar loro il lusinghiero 
Quuizio di quanti ebbero cd OMmirarla, € 
la ch: marone »egem lissimo lavoyy sia per la 
posa, s auierl de :orazione. Lo dissero lavoro         
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ASSORTIMENTO oe da passeggio — Ventagli — Portafogli -— Portamonete ece. incaglierie — Pe Iliccerie — Profamerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli. per Staoc: e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

E RAZZI SNOPPORSSTI T | 

E SE 

- Piazza 

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

. colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e I qualunque articolo in mani- 
fatture. DE I 

     

  

   

   

    
San Giacomo -— UDINE 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da V ergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti. 
mortuari, Parapetti altare, 'l'appeti per 

| coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa         

RMIILINI 

parazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

per le statue di S Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè © ndotte 
con finitizza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tuit' ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 

cel Jeo 

  

ann & (UDINE, Via Mercatovecch'io N. 4 0 i 
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posizione Regionale di Udine 1003 > 
Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 900/500 

  
Baidacchini in Damasco seta 

. con aste da L. 155, 200,.   per confraternite. 

  

800, 350, 400 in più. 
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